ECONOMIA DELLO SVILUPPO

Raccolta esercizi (aggiornato 2010)
Domanda 1

Da uno degli ultimi volumi del  World Development Report della Banca Mondiale si possono trarre queste informazioni:

a) i “paesi a basso reddito” destinano circa il 10% del loro PIL al risparmio lordo

b) i “paesi ad alto reddito” destinano circa il 20% del loro PIL al risparmio lordo

Commentate le conseguenze sui livelli e sui tassi di crescita del PIL pro capite di questi dati, alla luce dei modelli di crescita di Solow e AK.

Domanda 2

Si consideri una funzione di produzione di tipo Cobb-Douglass 
[image: image13.jpg]




EMBED Equation.3[image: image2.wmf]
Partendo dalla funzione di dinamica del capitale per addetto, si calcoli il livello di stato stazionario del capitale per addetto medesimo (suggerimento: si consideri che lo “stato stazionario” è quello stato in cui le variabili pro capite rimangono costanti), sapendo che 

 0,5 

s = 0,1

n = 0,02

A = 1

(le variabili hanno il loro significato usuale)

Domanda 3

Illustrate le caratteristiche  della seguente funzione di produzione (analoga a quella utilizzata nel modello di Romer del 1990)
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EMBED Equation.3[image: image4.wmf]
dove  sono parametri, 0<<1 e =1, xi è l’impiego dell’iesimo tipo di bene intermedio, L e K le quantità di lavoro e capitale, A un parametro positivo, N il numero di varietà di beni intermedi esistenti

Domanda 4

Si osservi al seguente tabella relativa ad alcune situazioni ipotetiche

	PAESI
	QUOTA INDUSTRIA
	QUOTA SERVIZI
	QUOTA AGRICOLTURA

	A
	25%
	25%
	50%

	B
	70%
	25%
	5%

	C
	25%
	70%
	5%


Quali delle tre situazioni, se ce n’è una, vi sembra meno realistica? Perché? Che situazione tipica configurano le situazioni illustrate dalle tabella?

Domanda 5

Osservate la seguente tabella in cui sono illustrati i tassi di crescita di due variabili per alcuni paesi (asiatici e nordafricani) e per il complesso dei paesi OECD. Commentate i dati.

	
	1970-80
	1970-80
	1980-91
	1980-91

	PAESI
	PIL 
	PIL PRO CAPITE
	PIL
	PIL PRO CAPITE

	Cina
	5.2
	3.4
	9.4
	7.8

	Corea
	9.6
	7.8
	9.6
	8.7

	Algeria
	4.6
	1.5
	3.0
	-0.7

	Egitto
	9.5
	7.4
	4.8
	1.9

	OECD
	3.1
	2.4
	2.9
	2.3


Domanda 6

Secondo alcuni autori, il ruolo delle istituzioni nello sviluppo economico risulta essere particolarmente rilevante a livello locale, tanto che per definire i caratteri dell’agglomerazione locale (economica, sociale) si parla di “ispessimento istituzionale”. Discutete il senso, secondo voi, di questa affermazione.

Domanda 7

Perché si dice che la “storia conta” quando nella realtà si verifica una sostanziale presenza di fenomeni di retroazione positiva tra diversi fenomeni? Cosa si intende con l’espressione “lock-in”?

Perché in questo contesto, cause transitorie possono provocare effetti permanenti?

Domanda 8

Supponete un semplice contesto produttivo in cui esistano solo due fattori produttivi, il capitale (K) e il lavoro (L). Non vi è progresso tecnico.

La quote di reddito che vanno al lavoro e al capitale siano, rispettivamente, del 60% e del 40%.

Il tasso di crescita annuo del lavoro è del 2%, quello del capitale del 6%.

Utilizzando una funzione di produzione analoga a quella del modello di crescita di Solow, sapreste indicare:

a) il tasso di crescita annuo del reddito

b) il tasso di crescita annuo del reddito pro capite

Domanda 9

Supponete che in un certo paese, un quarto del capitale venga distrutto da un evento naturale catastrofico (un’alluvione, un terremoto).

Descrivete, anche graficamente, il processo di aggiustamento del sistema economico e gli effetti sul tasso di crescita del reddito (nel breve e nel lungo periodo), in due casi: il modello di crescita di Solow, il modello di crescita AK (Rebelo).

Domanda 10

Ricordando i dati relativi ai tassi di crescita di lunghissimo periodo (secolari), si commenti la seguente tabella nella quale è mostrato il tasso di crescita del PIL pro capite per vari paesi e periodi nel periodo 1960-1999

	
	1960-1973
	1973-1979
	1979-1989
	1989-1999
	1960-1999

	STATI UNITI
	2.7
	1.6
	2.0
	2.0
	2.0

	GIAPPONE
	8.4
	2.4
	3.1
	1.4
	4.5

	ITALIA
	4.6
	3
	2.3
	1.2
	2.8

	GERMANIA
	3.7
	2.5
	1.9
	1.3
	2.4

	OECD
	3.7
	2.0
	2.0
	1.6
	2.1


Fonte: OECD

Domanda 11

Da uno degli ultimi volumi del  World Development Report della Banca Mondiale si possono trarre queste informazioni:

c) i “paesi a basso reddito” destinano circa il 10% del loro PIL al risparmio lordo e hanno un tasso di crescita della popolazione di circa il 2%

d) i “paesi ad alto reddito” destinano circa il 20% del loro PIL al risparmio lordo  e hanno un tasso di crescita della popolazione di circa lo 0,5% 

Commentate le conseguenze sui livelli e sui tassi di crescita del PIL pro capite di questi dati, alla luce dei modelli di crescita di Solow e AK.

Domanda 12

In questa tabella sono riportati i dati relativi al reddito pro capite nelle aree geografiche statunitensi.

	REGIONI
	1939
	1959
	1979
	1996

	New England
	694
	2402
	9432
	28989

	Middle Atlantic
	723
	2517
	9697
	28250

	E.N. Central
	610
	2361
	9441
	24575

	W.N. Central
	452
	2034
	8883
	23414

	South Atlantic
	420
	1840
	8297
	23825

	E.S. Central
	268
	1512
	7159
	20219

	W.S. Central
	361
	1828
	8436
	21300

	Mountain
	483
	2069
	8575
	22139

	Pacific
	712
	2604
	10384
	25141

	Deviazione standard
	166
	366
	944
	2950

	Media
	
	
	
	

	Coeff. Di variazione
	
	
	
	


a) Da una ispezione alla tabella, e sulla base delle vostre conoscenze, indicate se i valori del reddito sono espressi in termini nominali o reali

b) Completate la tabella

c) Commentate il risultato ottenuto con riferimento alla problematica della cosiddetta “convergenza”.

Domanda 13

Elencate e discutete brevemente quali sono, secondo voi, le cause che possono determinare fenomeni di polarizzazione territoriale dell’attività economica nel corso dello sviluppo economico. 

Domanda 14
Illustrate le equazioni del modello semplificato di Krugman e definite la relazione algebrica fra le variabili che rende stabile un eventuale equilibrio centro periferia.

Domanda 15

Si consideri una funzione di produzione come la seguente
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(Y: prodotto; K: capitale fisico; H: capitale umano; L: lavoro)

Si definisca la funzione in termini pro capite (reddito, capitale fisico, capitale umano) nelle due diverse ipotesi sottostanti 

 =1; 1>>0; =0

2)  =1; 1>  >0

Domanda 16

Si commenti il seguente passo (tratto da: Sylos Labini P. (1984), Le forze dello sviluppo e del declino, Laterza, pag. 69):

“Molti economisti sono convinti che i mutamenti tecnologici siano importanti soltanto per spingere in alto il saggio dello sviluppo economico, che altrimenti nel lungo periodo sarebbe più basso, ma costante e maggiore di zero, solo che il capitale venisse gradualmente accumulato e la forza di lavoro crescesse, pure gradualmente. Questo punto di vista è inaccettabile. Se teniamo conto della tendenza dei rendimenti decrescenti ..(omissis).. non possiamo non ammettere che, a parità di metodi produttivi, nel lungo periodo il saggio di sviluppo del prodotto ..(omissis).. tenderebbe necessariamente a zero”.

Domanda 17

Si osservi il seguente grafico
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Sull’asse delle ascisse è riportata Q, la quota di attività industriale della regione SUD (rispetto al paese); sull’asse delle ordinate P, la probabilità che una nuova impresa industriale decida di produrre con un impianto al SUD. Nel grafico, oltre alla funzione P, è evidenziata la bisettrice del primo quadrante: lungo tale semiretta dovranno necessariamente trovarsi i punti di equilibrio. Indicate quali sono i punti di equilibrio stabile e instabile e spiegatene sinteticamente la ragione (utilizzando in successione, da sinistra verso destra, le prime lettere dell’alfabeto A, B, ecc,).

Domanda 18
Si supponga che una economia sia caratterizzata nel modo seguente:

	
	t=1
	T=2

	Y
	80
	100

	L
	50
	50

	S
	
	20

	K
	
	100


Dove

Y = reddito

L = occupazione (di  proporzione costante rispetto alla popolazione)

S = risparmio

K = stock di capitale

t1 e t2 = indici di tempo

Si determinino i tassi di crescita del reddito garantito e naturale del modello Harrod-Domar, commentanto poi la situazione dell’ipotetico paese alla luce dei risultati ottenuti.

Domanda 19

Osservate e commentate il seguente grafico (tratto da: Ricossa (1984), L’economia in cento grafici, Mondadori)

Produzione, capitale e popolazione
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Domanda 20

Kuznets definisce una serie di fatti stilizzati dello sviluppo economico. Definiteli in breve e quindi illustrate, anche attraverso esempi, quali tipi di interrelazioni esistono tra essi.

Domanda 21

Si commenti il brano che segue (tratto da Del Monte A., Giannola A. (1997), Istituzioni economiche e mezzogiorno, NIS):

“Nel caso del problema dello sviluppo in un contesto dualistico, è evidente che il nesso istituzioni-organizzazioni opera in un ambiente che recepisce o resiste alle istanze di modernizzazione secondo specifici interessi che vengono rappresentati dal ceto politico locale e dalla sua capacità di controllare le risorse pubbliche. Questo ceto .. (omissis).. ha il ruolo essenziale di .. (omissis).. mediazione tra le ragioni dello sviluppo e la resistenza delle aree sviluppate al riorientamento dello sviluppo. Difficilmente questa mediazione ..(omissis).. si rivela coerente con la logica complessiva dello sviluppo. Infatti l’interesse del ceto politico locale non sarà tanto quello di forzare ..(omissis).. il difficile rapporto con l’area avanzata, bensì, seguendo la linea di minore resistenza, quello di garantirsi una propria legittimazione rafforzando il monopolio delle risorse pubbliche disponibili, con l’importante conseguenza di determinare la progressiva subordinazione della società alla politica della Pubblica Amministrazione locale. Paradossalmente, una volta imboccata questa strada .. (omissis).. l’alternativa delle politiche di sviluppo diviene sempre meno allettante in quanto esse, allentando la dipendenza tendono a minare nel lungo periodo il ruolo socialmente dominante del ceto politico locale”.

Domanda 22

Illustrate le caratteristiche  della seguente funzione di produzione
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EMBED Equation.3[image: image8.wmf]
dove  sono parametri, 0<<1 e =1, xi è l’impiego dell’iesimo tipo di bene intermedio, L e K le quantità di lavoro e capitale, A un parametro positivo, N il numero di varietà di beni intermedi esistenti

Domanda 23 

Si consideri il modello di Solow. Il deprezzamento del capitale sia >0. In steady state si otterrà dunque che sAf(k) - (+n)k = 0. Il consumo pro-capite sarà uguale alla differenza tra il reddito pro-capite e il risparmio pro-capite, cioè c = Af(k) – sAf(k). Considerando le due equazioni, si massimizzi il consumo pro-capite rispetto a k. Cosa si può dire della produttività marginale del capitale affinché il consumo pro-capite sia massimizzato?.

Domanda 24 

Supponete che la funzione di produzione dell’economia sia 
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a) questa funzione ha rendimenti di scala costanti? Dimostratelo.

b) Ci sono rendimenti decrescenti dei fattori produttivi K e L? Dimostratelo.

c) Trasformate la funzione in una relazione tra prodotto per addetto e capitale per addetto

d) Dato un tasso di risparmio (s) e un deprezzamento del capitale (), fornite l’espressione del livello del capitale per addetto in stato stazionario.

Domanda 25
Si rappresenti nella griglia sottostante il modello centro-periferia di Krugman (nella sua versione semplificata) tenendo conto delle seguenti ipotesi:

- gli occupati agricoli sono ripartiti per 2/3 al Sud e per 1/3 al Nord

- la quota di occupazione industriale  sia pari a 0,4

- i costi fissi siano F=3

- i costi di trasporto siano t=1

- la produzione di una tipica impresa industriale sia x =10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Si rappresenti la variabile Ps sull’asse delle ordinate e la variabile Ms su quello delle ascisse. Si identifichino sul grafico i punti di equilibrio stabile.

Domanda 26

Si commenti la seguente tabella sia in generale sia alla luce del modello di crescita di Lucas.

	
	
	
	
	
	
	
	
	Spesa pubblica
	

	
	
	
	% Iscrizioni scolastiche
	
	
	
	
	Per studente in $
	

	
	
	Scuola  primaria
	Scuola secondaria
	Educazione superiore
	
	In % del PIL
	Scuola  primaria
	Scuola secondaria
	Educazione superiore

	Y pro capite
	%analfabeti adulti
	
	
	
	
	
	
	
	

	< 1000 $
	58
	47
	13
	2
	
	2.3
	35
	101
	1756

	1000 – 2000
	46
	70
	33
	6
	
	4.4
	84
	172
	1301

	2000 – 5000
	25
	92
	61
	14
	
	3.7
	268
	571
	2540

	5000 – 10000
	15
	89
	64
	18
	
	3.1
	451
	616
	1980

	> 10000 $
	5
	96
	92
	38
	
	3.6
	4189
	4340
	7542


Domanda 27

Si illustri il modello di crescita proposto da Romer (1986), che illustra il ruolo dei processi di apprendimento sul lavoro (learning by doing) come “motore” della crescita economica di lungo periodo. Si indichino chiaramente le implicazioni di politica economica.

Domanda 28
Si osservino le seguenti tabelle e si commentino i dati alla luce delle conoscenze acquisite nel corso (si ricordi che il “coefficiente di variazione” è determinato dal rapporto tra deviazione standard e media).

Tabella 1

Densità demografica comunale (ab/KM2) nelle Marche 

coefficiente di variazione 1861-1997
	1861
	1951
	1961
	1971
	1981
	1991
	1997

	0,718
	0,830
	1,065
	1,404
	1,473
	1,460
	1,445


Fonte: ISTAT, Censimenti della Popolazione

Addetti alle attività extra-agricole nelle Marche

Variazioni percentuali decennali (1951-1991)
	
	1951-61
	1961-71
	1971-81
	1981-91

	Marche
	43,5
	39,0
	47,1
	0,2

	Italia
	37,3
	17,6
	20,7
	1,0


Fonte: ISTAT, Censimenti delle attività produttive dal 1951 al 1991

Domanda 29
Nella seguente tabella sono riportati i valori di un indice di specializzazione internazionale B per alcuni settori nel caso italiano (0(B((; se B<1 il paese è despecializzato nel settore, se B>1 il paese è specializzato nel settore; valori più alti indicano un maggior grado di specializzaizone). Che riflessioni fareste al proposito, in riferimento alla struttura produttiva italiana? Quale può essere la causa di questo stato di fatto? Quali possibili conseguenze in termini di sviluppo economico.

TABELLA 2: Il modello di specializzazione italiano (manifatture)
	
	
	
	INDICE B
	RANGO

	SETTORI
	
	
	1986
	1996
	1986
	1996

	
	
	
	
	
	
	

	Calzature
	
	
	4,84
	3,16
	1
	2

	Mobili e parti
	
	
	3,48
	2,86
	2
	3

	Beni da viaggio (valige, ecc.)
	
	
	2,66
	2,23
	4
	5

	Abbigliamento
	
	
	2,07
	1,59
	6
	9

	Prodotti tessili
	1,61
	1,66
	7
	8

	Macchine utensili per industrie particolari
	
	
	1,54
	1,82
	8
	7

	Macchine utensili generiche
	
	1,51
	1,85
	9
	6

	Beni da lavorazione di minerali non metalliferi
	
	
	1,43
	1,50
	10
	11

	Macchine utensili per la lavorazione dei metalli
	
	
	1,39
	1,51
	11
	10

	Prodotti medicinali e farmaceutici
	
	
	0,89
	1,20
	15
	14

	Plastica e resine sintetiche
	
	0,89
	0,92
	16
	17

	Macchine da ufficio
	0,59
	0,41
	21
	30

	Veicoli da strada
	
	
	0,56
	0,78
	24
	19

	Prodotti cosmetici
	0,53
	0,89
	27
	18

	Generatori
	
	
	0,53
	0,65
	25
	25

	Prodotti professionali
	
	0,49
	0,50
	30
	28

	Chimica non organica
	
	
	0,39
	0,38
	31
	31

	Altri mezzi di trasporto
	
	
	0,31
	0,32
	34
	32

	Telecomunicazioni
	0,23
	0,25
	35
	34


fonte: ECLAC, World Bank, TradeCan 1999
N.B. Si faccia un commento generale e qualitativo ai dati mostrati.

Domanda 30
Nell’ambito della teoria della crescita che cosa si intende con l’espressione “convergenza”? Se si osservano i dati di lungo periodo della crescita del reddito pro-capite dei paesi oggi ad alto reddito, cosa si può dire a proposito dei processi di convergenza?

Domanda 31

Si considerino i seguenti dati riferiti al modello centro-periferia di Krugman (nella sua versione semplificata):

- gli occupati agricoli sono ripartiti per 4/5 al Sud e 1/5 al Nord

- la quota di occupazione industriale  sia pari a 0,5

- i costi fissi siano F=5

- i costi di trasporto siano t=10

- la produzione di una tipica impresa industriale sia x =10

Si determinino le varie configurazioni di equilibrio del sistema (la coppia di valori Ps e Ms)

Domanda 32
Si osservi e si commenti il seguente grafico



Domanda 33
Si considerino i seguenti dati riferiti al modello centro-periferia di Krugman (nella sua versione semplificata):

- gli occupati agricoli sono ripartiti per uniformemente tra Sud e Nord

- la quota di occupazione industriale  sia pari a 0,6

- i costi fissi siano F=6

- i costi di trasporto siano t=2

- la produzione di una tipica impresa industriale sia x =10

Se la situazione iniziale è rappresentata da una popolazione al Sud Ps=0,35, quale sarà la configurazione di equilibrio selezionata dal sistema (Ps e Ms)?

Domanda 34

Si supponga di operare con un modello di tipo AK. Introduciamo una nuova ipotesi secondo la quale il tasso di crescita della popolazione è una funzione del livello di sviluppo, come illustrato nel grafico seguente: la relazione tra popolazione e capitale (e quindi reddito) pro capite ha un andamento a campana a causa del processo di transizione demografica. Si discutano le conseguenze in termini di crescita nel lungo periodo e di convergenza (suggerimento: si tenga conto delle “condizioni iniziali”).









Domanda 35
Si definisca in modo chiaro la ragione dell’esistenza delle istituzioni nell’economia secondo North, e si specifichi il ruolo che possono giocare nei processi di crescita sviluppo

Domanda 36

Si discutano in modo chiaro le varie dimensioni attraverso cui si manifestano le “trasformazioni strutturali” associate al processo di sviluppo economico, mettendo anche in luce interrelazioni tra le stesse e con altri aspetti fondamentali dello sviluppo.

Domanda 37
Elencate ed illustrate brevemente quali sono le possibili cause del fenomeno della polarizzazione territoriale dello sviluppo economico.

Domanda 38
Si commenti la seguente tabella nella quale è mostrata la distribuzione personale del reddito per alcuni paesi (tre LDC e tre IC) e il loro livello di reddito pro capite nel 1998

	Quintili
	Stati Uniti
	Germania
	Danimarca
	Italia
	Polonia
	Brasile
	Cina
	Nigeria

	Primo 
	5
	9
	10
	8
	9
	2
	6
	4

	Secondo
	11
	14
	15
	13
	14
	6
	10
	9

	Terzo
	16
	17
	18
	17
	18
	10
	15
	14

	Quarto
	23
	23
	23
	23
	23
	18
	22
	24

	Quinto
	45
	37
	34
	39
	36
	64
	47
	49

	Y/N
	29340
	20810
	23830
	20200
	6740
	6160
	3220
	820


Fonte: World Bank

Domanda 39
In riferimento al modello centro-periferia di Krugman, supponete l’economia sia caratterizzata dai seguenti dati:

Il sud è l’unica regione in cui è possibile l’attività agricola

 > 0

F = 0 (i costi fissi sono nulli)

Sono sufficienti questi dati per arrivare ad una conclusione circa l’equilibrio ( o gli equilibri) del sistema? 

Domanda 40

Ecco una immagine notturna satellitare della penisola della Corea ai nostri giorni (i confini sono stati disegnati), dove si può notare la differenza di produzione/consumo di energia per illuminazione tra le due Coree.


Alla luce dei concetti sviluppati nel corso, interpretate la fotografia precedente, considerando che alla fine del 1953 Nord e Sud Corea, devastate da decenni di guerra, erano simili sotto molti aspetti: per dotazioni di risorse naturali, livelli di educazione e di reddito pro capite ed inoltre condividevano una cultura comune frutto di più di mille anni di storia come un paese unito.

Domanda 41
Descrivete quali caratteristiche e processi storici hanno permesso agli USA di divenire il paese leader dello sviluppo economico nella seconda metà dell’800 e per quali ragioni hanno potuto mantenere questo vantaggio fino ad oggi.

Domanda 42
Fornite una definizione del concetto di globalizzazione, proponete possibili indicatori di tale fenomeno e indicatene, approssimativamente, l’ordine di grandezza (in modo generale o attraverso esempi significativi)
Domanda 43
Commentate il seguente grafico alla luce dei vostri studi.
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Domanda 44
Completate la seguente tabella (sono considerate corrette risposte che siano entro un intervallo di ±15% rispetto al dato corretto attuale), riferendovi al periodo storico recente (più o meno l’ultimo ventennio). Motivate brevemente le vostre scelte.
	
	N
	YPC
	YPC gr

	CINA
	
	
	

	INDIA
	
	
	

	USA
	290
	100
	

	BRASILE
	
	
	

	ITALIA
	
	
	

	IRLANDA
	
	
	


N: popolazione (in milioni)
YPC: reddito pro capite relativo (USA=100)

YPC gr: tasso di crescita % medio annuo di YPC nell’ultimo trentennio (circa)
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				1981-1991		1992-1999

		PIE		1.7		1.3		PIE

		VA		1.3		0.8		VA

		LOM		2.4		1.3		LOM

		TAA		2.1		2.2		TAA

		VEN		2.6		2.5		VEN

		FRI		1.8		1.5		FRI

		LIG		1.2		0.5		LIG

		EMR		1.6		1.8		EMR

		TOS		1.8		1.1		TOS

		UMB		2		1.8		UMB

		MAR		1.8		2.1		MAR

		LAZ		2.7		1.2		LAZ

		ABR		2.5		0.9		ABR

		MOL		2.4		0.8		MOL

		CAM		2.2		0.6		CAM

		PUG		2.3		0.4		PUG

		BAS		1.3		2.8		BAS

		CAL		2.1		0.5		CAL

		SIC		2.2		0.4		SIC

		SAR		2.3		0.4		SAR

		media		2.0		1.2		Italia
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